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L’INCONTRO CON CORRADO PASSERA:
UNA DISPONIBILITA’ TUTTA DA VERIFICARE

Nel tardo pomeriggio di ieri, 16 settembre 2003, si è svolto il previsto incontro tra l’A.D., Corrado
Passera, presenti anche il Dott. Micheli ed il Dott. Nicolini, le Segreterie Nazionali e le Segreterie di
Coordinamento delle scriventi Organizzazioni Sindacali.
L’appuntamento, previsto anche per la presentazione da parte del Ceo della semestrale di bilancio,
ha invece rappresentato l’occasione per discutere sugli ulteriori processi di ristrutturazione del
gruppo nonché per affrontare i temi per i quali lo scorso luglio i sindacati hanno interrotto le
trattative con l’azienda avviando una fase vertenziale, culminata nella giornata di sciopero
nazionale di lunedì 21 luglio.
Nel corso dell’incontro è stato innanzitutto sottolineato l’elevato senso di responsabilità dimostrato
dai lavoratori che hanno operato in condizioni organizzative difficili e continuano a dare un grande
contributo al rilancio di Banca Intesa.
A fronte del miglioramento dei dati di bilancio, nessun beneficio è finora derivato per le lavoratrici
ed i lavoratori di questa Banca in termini, non solo del clima aziendale, ma anche delle condizioni
di lavoro (prospettive di sviluppo organizzativo, formazione adeguata, salute, sicurezza, ecc.).
Infatti, nessuno dei temi dedicati dall’accordo del 5.12.2002 alla parte gestionale del personale ha
trovato una sistematica definizione: inquadramenti, part time, banca ore, formazione, relazioni
sindacali, sistema incentivante.
E’ stata altresì denunciata con forza e determinazione l’assoluta iniquità e discrezionalità degli
incentivi recentemente distribuiti, che tanto ulteriore malcontento, amarezza e divisione hanno
alimentato fra le colleghe ed i colleghi.
A ciò si sono aggiunte alcune forzature di interpretazione legislativa compiute da Banca Intesa sulla
sostanziale liquidazione di Banca Primavera e sulla costituzione della nuova Società immobiliare,
chiudendo, nel primo caso, una procedura senza alcun accordo sindacale ed in assenza di un Piano
Industriale chiesto dalle OO.SS. e facendo derivare, nel secondo caso, la nuova Società da un ramo
d’azienda che tale non è, essendo privo dei requisiti previsti dalla normativa vigente.
L’Amministratore delegato, coadiuvato dal responsabile delle Risorse Umane e Organizzazione, ha
cercato, in un primo momento, di addebitare al Sindacato la responsabilità della mancata
conclusione di alcuni accordi, ma dopo un acceso dibattito sul precario stato delle relazioni
sindacali ed interne fra aziende e lavoratori, si è dichiarato disponibile a riprendere tutti i temi
testé evidenziati ed oggetto dello stato di agitazione sfociato, come già ricordato, nello sciopero
del 21.7.2003.
Lunedi’ 22 si tratterà per la Newco Immobiliare, martedi’ 23 si affronterà la difficile
questione di Banca Primavera e dal 24 in poi inizierà la trattativa sugli argomenti in sospeso
in Banca Intesa.
Le scriventi Organizzazioni Sindacali hanno, infine ribadito come, a fronte dei positivi risultati di
bilancio presentati da Corrado Passera, ci sono già le condizioni per prevedere la ripresa della
corresponsione del premio aziendale. Tale richiesta sarà da noi formalizzata in occasione delle
verifica dell’accordo di programma del 5.12.2002 prevista per il prossimo mese di ottobre 2003.

Misureremo, in ogni caso, la reale volontà e la disponibilità dichiarata dall’A.D., Corrado
Passera dall’approccio che Banca Intesa dimostrerà fin dal prossimo 22 settembre.
Il Sindacato non si accontenterà delle dichiarazioni verbali, ma misurerà nel corso dei
prossimi giorni se alle aperture dichiarate seguiranno fatti concreti.
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